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Lì, dove tutto nacque. Per-
ché nel 2017 fu un risulta-

to storico la vittoria di Marco 
Marsilio in una Regione che è 
sempre  stata  un  «latifondo  
bianco» e, anche nella Secon-
da Repubblica,  le  elezioni  si  
vincevano «al centro». Il segno 
dell’onda sovranista che sareb-
be arrivata a breve. – PAGINA 21

Giorgia Meloni smentisce di 
aver chiamato in causa il 

Quirinale  quattro  giorni  fa,  
quando ai  microfoni  del  Tg2  
aveva polemizzato con le istitu-
zioni che “tolgono il sostegno” 
alle forze dell’ordine. – PAGINE 8 - 11

Donzelli: “Polizia
odio dalla sinistra”
Ma col Colle Meloni
rinnega le sue regole
CARRATELLI, PERINA, SERRA

IL GOVERNO

Due anni: tanto abbiamo do-
vuto attendere perché i Ma-

novratori del mondo rendesse-
ro chiari i limiti della guerra nel 
cuore  dell’Europa.  Intendo:  
svelare il punto in cui le due parti fis-
sano lo spazio finale oltre cui nulla 
sarebbe più negoziabile o possibile. 
Perché oltre quel limite c’è soltanto 
la possibilità del reciproco annienta-
mento. La parola guerra atomica è 
stata evocata, in questi mesi, soprat-

tutto dai cortigiani di Putin, co-
me vanteria propagandistica o 
avvertimento minatorio. Ma in 
realtà in due anni mai sembra-
va far parte della matematica 

strategica dei due giganti che davve-
ro si fronteggiano decidendo le mos-
se con sempre meno ipocrisie, Stati 
uniti e Russia. i confidava nel “mira-
colo’’: la caduta di Putin per motivi 
interni, la vittoria sul campo degli 
eroici ucraini. – PAGINA 5

«L’Italia promuoverà una nuova ini-
ziativa umanitaria per aiutare la po-
polazione civile palestinese. Invite-
rò alla Farnesina tutti gli attori delle 
Nazioni Unite». Mentre fallisce l’ulti-
mo tentativo diplomaticoper ottene-
re il cessate il fuoco, il ministro degli 
Esteri Tajani si concentra sull’unica 
strada possibile per alleviare la “ca-
tastrofe umanitaria”. – PAGINE 2-4
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NADIA FERRIGO
ALESSANDRO DE ANGELIS

La corsa di Fdi e Lega
per salvare l’Abruzzo

LE REGIONALI

CATERINA SOFFICI

Il tema è: che fine ha fatto la princi-
pessa più mediatica della storia (do-

po Lady Diana, ovviamente)? – PAGINA 18

Quanto è piccolo un mondo al 
coperto  in  pieno inverno ri-

spetto a un’Olimpiade nel meglio 
della stagione? Non così tanto, le 
specialità cambiano e i protagoni-
sti anche però chi qui si è costruito 
una strada la userà, chi cercava 
esperienza  o  motivazione  se  la  
porta in valigia. – PAGINA 29

GIULIA ZONCA

Trecento,  tremila,  
tredicimila, trenta-

mila morti. Cento per-
sone  affamate  uccise  
dai  colpi  israeliani  
mentre lottavano per un sacco di 
farina o morte sotto la calca di chi, 
nella ferocia della battaglia quoti-
diana per sopravvivere, cammina 
sopra gli altri per cercare di sfa-
marsi, di sfamare, e resta schiac-
ciato dai camion e dalla folla.

C’è un punto, nella sensibilità di 
chi guarda le guerre dall’agio del-
la lontananza, in cui i numeri di-
ventano meri segni grafici. Nessu-
no di  noi,  chiudendo gli  occhi,  
può figurare trecento morti. Figu-
riamoci  trentamila.  Da  cinque  
giorni, però, abbiamo nella testa 
l’immagine di un drone che dal 
cielo mostra dei punti neri che co-
me formiche, disperate, velocissi-
me, si avvicinano a un mezzo da 
Nord, da Sud, da Est, da Ovest. 
Quei punti neri sono esseri uma-
ni. Quell’immagine è la fame. E 
quella fame è il prodotto degli uo-
mini, non del caso. – PAGINA 4

FRANCESCA MANNOCCHI

Porto quotidianamente nel cuo-
re, con dolore, la sofferenza 

delle popolazioni in Palestina e in 
Israele, dovuta alle ostilità in cor-
so. Le migliaia di morti, di feriti, 
di sfollati; le immani distruzioni 
che causano dolore,  con conse-
guenze tremende sui piccoli e gli 
indifesi, che vedono compromes-
so il loro futuro. – PAGINA21

Aveva appena 15 anni Giorgia 
Meloni quando varcò, per la 

prima volta, la porta della sezio-
ne del Msi nel quartiere romano 
della Garbatella. Da casa fece me-
no di cento metri per entrare in 
una delle sedi storiche del parti-
to all’epoca diretto da Gianfran-
co Fini. Era il 1992. – PAGINA 12

ANDREA PALLADINO

Marsilio, Garbatella
e il passato anti-Nato

IL PERSONAGGIO

w E Basaglia chiuse i manicomi
per rimettere al centro l’uomo

LA RICORRENZA

VIOLA ARDONE — PAGINA 22

La fabbrica di Gabès
che avvelena i tunisini

Stefano Liberti

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Lo sfogo di Chiara

Se vi è mai capito di provare a tratte-
nere le lacrime, sapete che gli oc-

chi possono anche mentire. – PAGINA 19

FEDEZ E L’ODIO SOCIAL: FERRAGNI SI CONFESSA

CLAUDIO FURLAN//LAPRESSE

LA POLEMICA

Rosa, Olindo e le revisioni
che stravolgono la giustizia
GIANLUIGI NUZZI — PAGINA 15

Buio pesto. La Juventus cade an-
che a Napoli. Terza sconfitta in 

sei gare, il Milan addosso: dopo aver 
bruciato il sogno scudetto, mette a re-
pentaglio anche il secondo posto.Una 
prestazione discreta sciupata da una 
sagra di errori sotto porta: Vlahovic il 
principale imputato. – PAGINE 26 E 27 

 E IL COMMENTO DI PAOLO BRUSORIO - PAGINA 27

BARILLÀ E ODDENINO

La Juve spreca, il Napoli no
ora il Milan è solo a un punto

Il mistero di Kate
DA GENNAIO NON APPARE IN PUBBLICO

LAPRESSE

Italia, la meglio gioventù
che sogna con le Olimpiadi

COSÌ LA CARESTIA
PIEGA LA STRISCIA

L’ANALISI

Dossieraggio su politici e vip
adesso si muove l’Antimafia

IL CASO

GRAZIA LONGO — PAGINA 13

IL COMMENTO

PADRE ENZO FORTUNATO

L’aiuto dal cielo di Rafah
e il dolore per i bambini

Se adesso Putin evoca l’Apocalisse
LA GUERRA IN UCRAINA

DOMENICO QUIRICO

I BIANCONERI CADONO AL MARADONA, DELUSIONE IAPICHINO AI MONDIALI DI GLASGOW

ARTIOLI, BARBERA, DEL GATTO

assalto Houthi con i droni nel mar rosso contro la nostra nave, il comandante: “noi preparati a reagire”

“L’Italia guiderà gli aiuti a Gaza”
Intervista al ministro degli Esteri Tajani che annuncia: “Lavoreremo con le agenzie umanitarie”

www.autoricambiral.it
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Porto quotidianamente nel cuo-
re, con dolore, la sofferenza del-
le popolazioni in Palestina e in 
Israele, dovuta alle ostilità in cor-

so. Le migliaia di morti, di feriti, di sfolla-
ti; le immani distruzioni che causano do-
lore, con conseguenze tremende sui pic-
coli e gli indifesi, che vedono compromesso il lo-
ro futuro. Mi domando: davvero si pensa di co-
struire un mondo migliore in questo modo, dav-
vero si pensa di raggiungere la pace? Basta, per 
favore! Ancora una volta Papa Francesco ci po-
ne dinanzi il grido della pace. E lo fa nei momen-
ti di massimo ascolto. L’Angelus domenicale. 
Con questo accorato appello, che negli ultimi 
mesi sta segnando il suo pontificato. 

Le sfumature iniziano a farsi più incisive par-
tendo dai bambini e dalle bambine che proprio 
Bergoglio ha invitato il prossimo 25 e 26 mag-
gio a Roma. Un incontro senza precedenti. Un 
incontro che scuoterà non solo la Capitale ma il 
paese Italia e i governanti di mezzo mondo. La 
prima Giornata mondiale dedicata ai più picco-
li. I numeri delle adesioni ad oggi superano quo-
ta 60mila. E le provenienze manco a dirlo sono 
significative: soprattutto dai paesi in guerra. Si-
ria, Ucraina, Russia, Afghanistan, Etiopia, Eri-
trea, Mozambico, ma anche Gaza e Israele. Se-
gno evidente di un’onda di purezza che vuole, 
desidera e grida pace là dove scorre non latte e 
miele, ma sangue e odio. Sarà il primo e più 
grande avvenimento che le cronache abbiano 
mai registrato; i piccoli, i bambini e le bambine. 
Una domanda che il Successore di Pietro aveva 
già posto con determinazione sia nell’Enciclica 
Laudato si che nella Fratelli tutti: che futuro vo-

gliamo consegnare ai nostri figli? Sì i figli 
dei poveri cristi, ma anche quelli dei ric-
chi epuloni; quelli dei Grandi della terra 
e dei poveri impiegati. 

Non è più il tempo dei tatticismi e dei 
posizionamenti, ma quello delle Visioni 
di pace, dei Sogni di pace, dell’impegno 

determinato e convincente. Ecco perché alla 
lettera del Papa, resa nota sabato scorso, ai più 
indifesi, ai più fragili, ai più preziosi di tutto il 
pianeta stanno rispondendo in tanti. In aiuto 
del  Comitato  organizzatore  della  Giornata  
mondiale dei Bambini, con il patrocinio e la di-
rezione del Dicastero vaticano per la Cultura e 
l’Educazione, oltre alla Comunità di Sant’Egi-
dio, la Cooperativa Auxilium e la Figc si stanno 
mobilitando anche Ferrovie dello Stato Italia-
ne, Ita Airways ed Eni Plenitude. 

Una lettera, quella del Papa, che invita a sco-
prire il segreto della Felicità. Non quella effime-
ra e di breve respiro, ma quella della riscoperta 
del Padre nostro. San Francesco, Martin Lu-
ther King… ne avevano già colto l’efficacia. E 
noi? Gianluigi Buffon, che sarà tra i protagoni-
sti delle due giornate – la prima allo Stadio 
Olimpico, la seconda a Piazza San Pietro – non 
l’ha mandata a dire: «È la partita della vita! ». 
Aggiungendo: «Una volta si diceva che la bel-
lezza salverà il mondo. Oggi ci diciamo che i 
bambini salveranno il mondo». Ma non ha 
mancato di sottolineare anche che «noi come 
società stiamo affrontando il naufragio, e se dia-
mo la responsabilità di salvare il mondo ai bim-
bi significa che qualcosa abbiamo sbagliato». I 
sogni, quelli veri, prima o poi si avverano. —
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Da una ricerca Niq-GfK, una fami-
glia su tre, in Italia, dice di vive-
re peggio e cambia il  carrello 
della spesa, mentre il 40% degli 

italiani presta più attenzione al benesse-
re. Proprio per monitorare la propria salu-
te il 65% della popolazione acquista dispo-
sitivi Tech per controllare il proprio stato di be-
nessere. Questa tendenza si riflette nel successo 
di prodotti quali i dispositivi Wearable, oggetti 
connessi al corpo come orologi, occhiali, braccia-
li, ecc. i cui sensori consentono di monitorare la 
pressione sanguigna o la qualità del sonno. Si ac-
quistano anche cibi e bevande con meno zucche-
ri, c’è una maggiore sensibilità su benessere, sa-
lute e sostenibilità. La ricerca evidenzia l’aumen-
to del costo degli alimentari, che crea difficoltà 
al 33% delle persone, contro il 37% della media 
europea. Il tema del benessere è percepito come 
una priorità per il 40% degli italiani. Significati-
vo il 65% che sceglie un prodotto ritenuto mi-
gliorativo per la salute e il 53% se anche sosteni-
bile. Ottimo il dato che conferma la tendenza a 
comprare prodotti meno dolci, ma è da monito-
rare il dato che vede in crescita i prodotti protei-
ci, compresi integratori e sostitutivi delle protei-
ne animali. Ciò sottolinea il fatto che sempre più 
ci si affida ad uno stile di vita iperproteico, che 
porta con sé delle insidie. I parametri dei LARN 
prevedono: proteine 10%, carboidrati 60% e 
grassi 30%. Il trend attuale mira a rivoluzionare 
le proporzioni dei LARN riconfigurando la for-
mula della vita in: 75% di grassi, 20% proteine e 
5% di carboidrati. Il nostro record di longevità 
negli ultimi anni si è affievolito passando dal pri-
mo posto fino al terzo e talvolta anche all’ottavo. 
Questo dato è strettamente legato allo stile ali-
mentare ed è una delle insidie a cui si accennava 
prima. A che vale prestare attenzione ai cibi con 
meno zuccheri e magari dolcificati con prodotti 
di sintesi, se poi proprio questi, ultimamente, so-
no sotto accusa per gli effetti nocivi sulla salute?

Non è esattamente salutare seguire le mode 
iperproteiche, perché tutto questo porta all’ab-
battimento della longevità. Non solo gli eccessi 
di zuccheri ma anche quello dei grassi, osserva-
to negli ultimi decenni, hanno provocato un au-
mento di diabete, cardiopatie, malattie del fega-
to e dei reni e i nostri ragazzi sono più obesi. Tut-
to ciò ha abbassato oltre alla longevità anche la 

qualità della vita che vede maggiormente 
presenti le  malattie.  Bisogna tornare a  
consumare con più assiduità quegli ali-
menti che hanno già dimostrato la loro va-
lidità senza ulteriori sperimentazioni, co-
me i legumi, che peraltro non pesano sul-
la borsa della spesa. Si può scegliere tra le 

tante tipologie e consumarli 3-4 volte la settima-
na perché apportano buoni amidi, specie tanta 
preziosa fibra alimentare che fa assorbire meno 
grassi e zuccheri dall’intestino, e buone protei-
ne, non con lo stesso valore delle proteine anima-
li ma sempre buone. Gli amidi o carboidrati co-
me i classici spaghetti, vanto italico, sono stati 
mortificati dalle nuove proporzioni di tenden-
za; infatti, da 60% sono retrocessi a un misero 
5% facendoci scivolare in basso nella classifica 
della longevità. Da 60 ad 80 grammi a crudo, ma 
un primo piatto va consumato, certo prestando 
attenzione ai condimenti, che, se troppo ricchi 
di grassi saturi e ragù vari, fanno invertire la rot-
ta salutista. Gli zuccheri complessi fanno lavora-
re correttamente il pancreas perché produce po-
ca insulina che non ha modo di trasformarsi in 
grassi. È bene alternare settimanalmente le car-
ni rosse, bianche e i latticini, preferendo il pesce 
azzurro, e aumentando ogni giorno frutta e ver-
dura, che oltre alla buona fibra ci apportano vita-
mine e minerali antiossidanti prevengono la pos-
sibilità di invecchiamento precoce.

Tra i prodotti che sono cresciuti di più negli ul-
timi anni ci sono anche le friggitrici ad aria, che 
permettono modalità di cottura non troppo ag-
gressive. L’Italia si mostra come il paese che dà 
più valore al territorio: il 65% dei consumatori 
ha dichiarato di aver acquistato più cibo locale o 
regionale, pari merito Francia e Spagna, fanali-
no di coda la Gran Bretagna col 29%. Ancora un 
cambiamento in Italia è dato dall’attenzione al-
la composizione degli alimenti: il 45% dei consu-
matori ammette di aver guardato maggiormen-
te la lista degli ingredienti, preferendo compra-
re quelli privi di coloranti, conservanti o sce-
gliendo il biologico. Un comportamento che ci 
accomuna ai francesi, che è massimo tra gli spa-
gnoli (56%) e che risulta, invece, meno diffuso 
tra tedeschi (36%) e inglesi (33%). Occhio al car-
rello sì, ma occhio alle mode alimentari, spesso 
attuate senza supporto clinico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cosa racconta dell’Iran questo vo-
to a cui ha partecipato appena il 
41% della popolazione, la più 
deserta delle dodici elezioni dal 

1979 a oggi? Qualche giorno fa, dal carce-
re dov’è rinchiusa, mia moglie, il Premio 
Nobel per la Pace Narghes Mohammadi, 
ha definito il boicottaggio “un dovere morale”: 
mi sembra che venerdì i nostri connazionali ab-
biano compiuto il loro dovere. Il leader supremo 
Ali Khamenei aveva equiparato il rifiuto delle ur-
ne al rifiuto dell’islam, della repubblica islamica 
e dell’Iran: adesso, pur vittorioso, deve fare i con-
ti con circa 35 milioni di astenuti. Una risposta.

Ancora più importante, a mio avviso, è il feno-
meno spontaneo delle schede bianche e nulle. 
Nelle presidenziali del 2022 erano più dei voti 
del candidato arrivato secondo, stavolta a Tehe-
ran sono il 40%. Con questo voto Khamenei ha 
reso netta la contrapposizione tra la minoranza 
del Paese che ha partecipato e la maggioranza 
che ha detto no. Proprio lui che, sulla base dell’af-
fluenza, aveva criticato l’Occidente perché con il 
30 o 40% di elettori, diceva, non ci si può ritene-
re “una vera democrazia”. Ora considera “leg-
gendaria” la presenza degli iraniani ai seggi. 

Le contraddizioni non finiscono qui. Le 
correnti riformiste in corsa alle elezioni 
non hanno avuto l’appoggio dell’ex presi-
dente riformista Khatami, che per la pri-
ma volta ha disertato le urne. Sarà interes-
sante vedere se la loro sconfitta spaccherà 
i riformisti. L’altro conflitto è dentro l’ala 

ultraconservatrice, dove i più pragmatici compe-
tono con quelli più legati ai valori tradizionali: 
attraverso il suocero del figlio di Khamenei i due 
blocchi avevano creato una lista comune ma pa-
re che non ci saranno collaborazioni future. 

Il dato più importante però, è l’approccio al vo-
to della società civile iraniana e dell’opposizione 
interna: chi ha boicottato il voto, come Narghes, 
e chi non ha partecipato. L’indifferenza degli ira-
niani per le urne mostra che la repubblica islami-
ca ha perso parecchia legittimità nel campo so-
ciale e culturale, e che solo con l’oppressione bru-
tale può controllare ancora la sua gente. —

* Il giornalista Taghi Rahmani, marito
di Narges Mohammadi, sarà a Milano il 6 marzo 

per la consegna delle pergamene ai Giusti dedicata 
alla moglie e il 7 marzo a Roma per sostenere

le donne iraniane in cella in Italia per il decreto Cutro
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L ì, dove tutto nacque. Perché nel 
2017 fu un risultato storico la 
vittoria di  Marco Marsilio  in  
una Regione che è sempre stata 

un «latifondo bianco» e, anche nella Se-
conda Repubblica, le elezioni si vinceva-
no «al centro». Il segno dell’onda sovrani-
sta che sarebbe arrivata a breve, icasticamente 
rappresentata dalla biografia del nuovo gover-
natore, il tesoriere nazionale di FdI, legato a 
Giorgia Meloni, sin dai tempi di Colle Oppio: la 
sorella, assessora nella giunta di Alemanno; 
Marco Scurria, cognato di Fabio Rampelli, chia-
mato a dirigere lo staff in Regione prima di esse-
re mandato al Senato. E la trasformazione 
dell’Abruzzo in «feudo nero»: eletto all’Aquila 
Pierluigi Biondi, promosso poi responsabile na-
zionale enti locali del partito, con la premier 
che avrebbe scelto in quella città il suo collegio 
per le politiche. Insomma, Regione «Sorella d’I-
talia», strettamente imparentata al partito ro-
mano. Un simbolo. 

Lì non si era mai vista una tale parata di mini-
stri, una dozzina in tutto, a pochi giorni dal vo-
to, sfavillante conferma, che vale più di qualun-
que sondaggio, di un’ansia elettorale crescen-
te. Una roba a metà tra una televendita di Gior-
gio Mastrota e il recupero della tradizione di 
zio Remo (Gaspari), paradigma di un clienteli-
smo meno truculento rispetto ad Antonio Ga-
va, ma altrettanto impattante sulle casse dello 
Stato. Quando c’era lui, indimenticato mini-
stro delle Poste, metà degli abruzzesi facevano 
i postini e i clientes li riceveva in canottiera sot-
to l’ombrellone. Ebbene, con un timing perfet-
to e sospetto rispetto alla data del voto, è stata ri-
finanziata anche la famosa ferrovia Roma-Pe-
scara, cancellata mesi fa dal Pnrr con un tratto 
di penna, anche se c’è il trucco: il raddoppio del 
binario è fermo al piano di fattibilità e la tran-

che di denari arriverà da progetti che il 
governo ha dimenticato di indicare. Pu-
re un nuovo casello autostradale a Mon-
torio al Vomano ha annunciato ieri Mat-
teo  Salvini,  pressoché  trasferitosi  in  
Abruzzo. Ovunque promette “miliardi 
di infrastrutture”, perché sa che si gioca 

la ghirba e, se non prende almeno il 6 per cento, 
la fa giocare a tutta l’allegra compagnia. Il mini-
stro della Sanità Orazio Schillaci è andato a si-
glare un protocollo da 60 milioni per l’ospedale 
di Chieti, il viceministro Paolo Sisto ad assicura-
re il salvataggio dei tribunali a rischio, Daniela 
Santanchè, ca va san dire, il turismo delle mera-
viglie. E così via, venghino signori venghino, al-
tro che postini.

Ed è evidente quale sia la posta in gioco, se 
hai governato per cinque anni e devi ricorrere 
a questi mezzi perché non sei nelle condizioni 
di dire «proseguiremo nel lavoro svolto», in 
quanto su quello ti bocciano. La sconfitta in 
Sardegna è stata un errore «soggettivo», lega-
to a una sindrome di onnipotenza e alla scelta 
(sbagliata) di un candidato. La sconfitta in 
Abruzzo  rappresenterebbe  una bocciatura  
«oggettiva» del melonismo praticato a livello 
regionale. Che sul melonismo nazionale, do-
po la Sardegna, darebbe l’idea di una «china» 
intrapresa, destinata ad amplificare la fine del 
momento magico e a squadernare il tema del-
la classe dirigente, sempre scelta con i criteri 
di fedeltà più che di competenza. Insomma, 
lei ha tutto da perdere e stavolta non le basta 
vincere, ma deve anche convincere: la vittoria 
la metterebbe a riparo dal processo, ma se è di 
misura non la mette a riparo da dubbi e scric-
chiolii nella sua coalizione. Gli altri, invece, 
hanno tutto da guadagnare. Chi l’avrebbe 
mai detto. Lì dove tutto è iniziato. —
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